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GUIDA PER LA DEFINIZIONE DELLE UNITA' LITOTECNICHE 
 
Guida schematica alla definizione di unità litotecniche del "substrato" e della "copertura" 
 
1 ï SUBSTRATO 
 
A) SUCCESSIONI CARBONATICHE 

Distinzione, in base al grado di suddivisione: 

A1 - poliedri giustapposti volume medio oltre 1 mc; 

A2 - poliedri giustapposti volume medio oltre 1 mc; 

A3 - poliedri giustapposti volume medio oltre 1 mc; 

A4 - poliedri giustapposti volume medio oltre 1 mc; 

(es. cataclasiti...) 

 

B) SUCCESSIONI CON ALTERNANZE DI LITOTIPI DIVERSI 
 
(Flysch veri ed Argille varicolori) 

Successioni strutturalmente ordinate 

distinzioni in base a rapporti % tra litotipi lapidei e litotipi "argillosi 

 

 

 

 
Litotipi litoidi 
 

 

 

 
Litotipi argillosi 
 

 



ALLEGATO  D  2/4 
 

N.B. - B1 può essere paragonato a A1-A3 

Successioni stratigrafiche strutturalmente disordinate 

distinzione derivata dalla precedente. 

B1s - successione originariamente come B1 intensamente tettonizzata 

B2s - successione originariamente come B2 intensamente tettonizzata 

B3s - successione originariamente come B3 intensamente tettonizzata 

B4s - successione originariamente come B4 intensamente tettonizzata 

N.B. - B1s può essere paragonato a A3-A4 

Successioni a struttura "caotica" 

B1 - caratteristiche generali assimilabili a quelle di "argille varicolori" scompaginate. 

N.B. - da evidenziare eventuali grossi olistoliti. 

 

C) SUCCESSIONI CONGLOMERATICO-SABBIOSO-ARGILLOSE 
 
Conglomerati 

C1 - a legante "argilloso" 

C2 - a legante "calcitico" 

C2.1 = basso grado di cementazione 

C2.2 = medio grado di cementazione 

C2.3 = elevato grado di cementazione 

N.B. - La distinzione C2.1-C2.2-C2.3 può essere effettuata sulla base della resistenza d'assieme del 

materiale. 

Es. In C2.1 è possibile isolare i clasti con la sola azione della mano; 

in C2.2 questa operazione è possibile solo con il martello; 

in C2.3 questa operazione non è possibile neppure con il martello. 

Da evidenziare la presenza di eventuali fratture e le variazioni del grado di cementazione. 

Sabbie 

(Vedi E1-E3 della "copertura") 

Argille 

(Vedi F1 della "copertura") 
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2 ï COPERTURA 
 
La definizione di unità litotecniche deve essere preceduta da una identificazione di unità 

litostratigrafiche che tenga conto almeno di una schematica suddivisione genetica del tipo: 

- detriti di falda 

- coltri eluviali 

- depositi alluvionali 

- depositi colluviali 

- accumuli di frana 

Si dovrà inoltre distinguere fra episodi sedimentari in atto o fossili. 

La suddivisione delle unità litostratigrafiche in unità litotecniche sarà eseguita sulla base 

delle 

caratteristiche granulometriche e delle proprietà tecniche secondo lo schema sotto 

riportato. 

D) SEDIMENTI A GRANA GROSSA 

Materiali sciolti 

D1) frammenti lapidei arrotondati o spigolosi (specificare la forma dei clasti) 

D2) idem, con frazione fina interstiziale. 

Materiali "coesivi" 

D1 o D2 ma dotati di coesione per legante "argilloso" 

Materiali cementati (legante calcitico) 

D3 - basso grado di cementazione 

D4 - medio grado di cementazione 

D5 - elevato grado di cementazione 

(Vedi C1-C2 del "substrato") 

 

E) SEDIMENTI A GRANA MEDIO FINE 

 

Materiali sciolti  

E1 - sabbie sciolte 

E1c - sabbie sciolte inglobanti frammenti spigolosi o arrotondati 

Materiali coesivi 

E2 - sabbie limose e limi sabbiosi 
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E2c - sabbie limose e limi sabbiosi inglobanti frammenti spigolosi o arrotondati 

Materiali cementati 

E3 - sabbie cementate (1) 

 

F) SEDIMENTI A GRANA FINE E FINISSIMA 

 

F1 - limi argillosi od argille 

F1c - limi argillosi od argille inglobanti frammenti lapidei spigolosi o arrotondati 

N.B. - Da evidenziare eventuale fessurazione ed esistenza di livelli o lenti anche sottili di materiali sabbiosi. 

 

(1) Da valutare tipo di legante e grado di cementazione con metodi speditivi analoghi a 

Quelli indicati per C1-C2 del "substrato. 


